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1. PRESENTAZIONE 

l PRESIDI TERRITORIALI IDRAULICI E IDROGEOLOGICI fanno parte dell'assetto organizzativo 
di Regione Lombardia e sono quindi una forma di organizzazione di personale, risorse 
strumentali, immobili, competenze e rapporti istituzionali inserita nel generale sistema di 
protezione civile. 
La normativa regionale di riferimento è costituita dalla DGR 3723 del 19 giugno 2015 
"Approvazione delle direttive per l'espletamento del Servizio di piena e indirizzi operativi 
per i presidi territoriali e idrogeologici". 
Tale normativa prevede che il presidio territoriale svolga l'attività tecnica che raggruppa le 
operazioni preliminari, di controllo attivo, di emergenza e di verifica successiva quando si 
verificano condizioni tali da far temere lo sviluppo di un fenomeno meteorologico estremo. 
Le modalità di attuazione sono proporzionate - oltre che alla dinamica dell'evento - alla 
specificità del rischio potenziale individuato negli strumenti di pianificazione e alla rilevanza 
delle opere idrauliche e di difesa presenti sul territorio. 

Le modalità di attuazione del Presidio territoriale sono le seguenti: 

SERVIZIO DI PIENA 
Esercitato dalla Sede UTR sul reticolo di competenza regionale dotato di tratti arginati in 
continuo, specificamente individuato, è volto al controllo dell'efficienza delle opere 
idrauliche ed al pronto intervento operativo nel caso di danni provocati da un evento di 
piena. 
Necessita di una conoscenza dei luoghi, della loro storia, di una costante attività di 
sorveglianza e manutenzione delle opere. 
Durante l'accadimento di un evento di piena il personale tecnico della sede UTR, valuta la 
possibilità di malfunzionamento o collasso delle opere idrauliche di difesa, attivandosi, nel 
caso, per fornire tutte le indicazioni operative necessarie al sistema di Protezione Civile. 

PRESIDIO TERRITORIALE IDRAULICO 
Attivato dal Dirigente della sede UTR ed è svolto sul reticolo idrico di competenza regionale 
dotato di opere idrauliche discontinue o assenti. 
Prevede l'eventuale collaborazione, istituita tramite accordi o convenzioni, con Enti Locali, 
organi di Protezione Civile locale e altri soggetti esterni alla Amministrazione regionale. 
Necessita operativamente, in caso di attivazione di allertamento, del monitoraggio e del 
controllo dell'evoluzione del fenomeno di piena tramite vigilanza diretta, anche con l'ausilio 
di soggetti esterni, e indiretta utilizzando un sistema di monitoraggio collegato tramite rete 
informatica. 
In assenza di opere idrauliche di contenimento e protezione su un particolare corso 
d'acqua di competenza, l'attività di presidio è concentrata nelle aree considerate critiche, 
fornendo, ove necessario, supporto alle attività previste dai Piani di Emergenza locali. 
Per l'espletamento di questa attività è prevista la redazione, per ogni sito individuato, di 
una scheda specifica all'interno del Quaderno di Presidio. 

PRESIDIO TERRITORIALE IDROGEOLOGICO 
Attività svolta su aree a rischio idrogeologico elevato, individuate con L. 267/98 e 
successive modifiche e integrazioni. 
Prevede l'eventuale collaborazione, istituita tramite accordi o convenzioni, con Enti Locali, 
organi di Protezione Civile locale e altri soggetti esterni alla Amministrazione regionale. 
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Necessita operativamente, in caso di attivazione di allertamento, del monitoraggio e del 
controllo della evoluzione del fenomeno franoso anche tramite l'accesso ai sistemi di 
monitoraggio elettronico o meccanico, dove esistenti, anche di proprietà di soggetti altri. 
Per l'espletamento di questa attività è prevista la redazione, per ogni sito individuato, di 
una scheda monografica specifica all'interno del Quaderno di Presidio. 

2. MODALITA' OPERATIVE GENERALI 

La DGR 4599 del 17 dicembre 2015 "Aggiornamento e revisione della direttiva regionale 
per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento per i rischi naturali ai 
fini di protezione civile (d.p.c.m. 27 febbraio 2004)" riforma i contenuti della precedente 
direttiva, approvata con DGR 8753/2008. 

Il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi Naturali (CFMR) di Regione Lombardia, in 
presenza di determinate condizioni, emette dei bollettini di allerta legati ai diversi rischi 
naturali e differenziati per le , così dette, Zone di allertamento, con livelli crescenti a seconda 
della gravità dei fenomeni previsti. Questi avvisi, diffusi a tutte le componenti del sistema 
di Protezione Civile, rappresentano il primo passo per attivare lo stato di allerta e adottare 
in anticipo gli opportuni provvedimenti per garantire la sicurezza dei cittadini e 
salvaguardare le infrastrutture e i centri abitati . 

Con riferimento al rischi idro-meteo (rischio idrogeologico, idraulico, temporali e vento 
forte) il territori regionale è suddiviso in 14 zone omogenee di allertamento, così come 
rappresentate nella seguente carta di sintesi. 

Zone omogenee per rischio Idro-.l.fmeo: idrog ologico. idraulico, remporaii [o1-ri li nmro forw 



Il territorio della provincia di Lecco ricade nelle seguenti zone: 
IM-05 Lario e Prealpi occidentali: bacino del Lario; 
IM-09 Nodo idraulico di Milano: fascia pedemontana; 
IM-1 O Pianura centrale: bacino dell'Adda sub-lacuale. 

l livelli di allerta sono rappresentati dai seguenti "codici colore": 
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• VERDE - Criticità assente. Non sono previsti fenomeni naturali che possano 
generare il rischio considerato; 

• GIALLO- Criticità ordinaria. Sono previsti fenomeni naturali che possono dare luogo 
a situazioni usualmente e comunemente accettabili dalla popolazione e governabili 
a livello locale; 

• ARANCIONE - Criticità moderata. Sono previsti fenomeni naturali che non 
raggiungono valori estremi, ma che possono interessare un'importante porzione di 
territorio; 

• ROSSO- Criticità elevata. Sono previsti fenomeni naturali suscettibili di raggiungere 
valori estremi , che possono dare luogo a danni e rischi anche gravi per la 
popolazione e interessare in modo diffuso il territorio. 

In caso di codice Giallo, il CFMR emette una Comunicazione che fornisce suggerimenti 
circa la predisposizione di attività operative minime iniziali di sorveglianza, anche se 
l'intensità è considerata affrontabile e gestibile localmente. 
In caso di codice Arancione e/o Rosso, il CFMR emette un Avviso di Criticità regionale, 
che contiene il tipo di rischio, una sintesi meteorologica, una tabella con gli scenari previsti, 
le zone omogenee investite, i livelli di criticità e le fasi operative. Seguono le valutazioni 
degli effetti al suolo, le indicazioni delle azioni da intraprendere e una mappa sinottica del 
livello di allerta. 

Le fasi operative dell 'autorità locale di protezione civile che seguono l'allerta (quindi, a 
partire dal codice Giallo) sono tre: 

1. FASE DI A TIENZIONE. E' la fase in cui i fenomeni iniziano a manifestare i primi effetti 
e può scattare con un'allerta di codice Giallo o Arancione; 

2. FASE DI PREALLARME. E' la fase in cui i fenomeni generano effetti in modo distinto 
e diffuso, anche a seguito del superamento di soglie di monitoraggio e può scattare 
con un'allerta in codice rosso; 

3. FASE DI ALLARME. E' la fase vicina alla massima gravità ed estensione dei 
fenomeni e deve essere sempre comunicata alla Prefettura e alla Regione 
Lombardia. 

Per ognuna di queste fasi, la DGR 4599 indica le azioni mm1me che devono essere 
intraprese a livello locale per la gestione dell 'emergenza, come di seguito specificato. 

FASE DI ATIENZIONE 
- Attivare il personale reperibile e verificare la disponibilità di materiali e mezzi. 
- Pianificare azioni di monitoraggio e sorveglianza dei fenomeni potenzialmente 

pericolosi da attivare in modo crescente all'approssimarsi degli eventi. 
- Attivare iniziali attività di monitoraggio utilizzando strumenti via WEB. 
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Attivare eventualmente le prime misure di contrasto non strutturali a scopo 
precauzionale come l'informazione alla popolazione. 

FASE DI PREALLARME 
Proseguire/adeguare le azioni di monitoraggio e presidio del territorio, con 
particolare attenzione ai fenomeni potenzialmente pericolosi. 
Verificare i superamenti delle soglie indicative dell'attivazione di scenari di rischio. 
Attivare misure di contrasto non strutturali previste nelle pianificazioni di emergenza 
locali. 
Coordinare l'attivazione delle misure di contrasto anche mediante l'azione 
coordinata da parte del Sindaco e del Prefetto che devono valutare l'attivazione di 
centri di coordinamento locali di gestione dell'emergenza (UCUCOC - COM) e 
presidiare in sicurezza le aree più critiche. 
Informare la popolazione. 

FASE DI ALLARME 
Valutare l'attivazione, in funzione degli scenari di rischio temuti, di misure di 
contrasto e fin anche al soccorso, evacuazione ed assistenza alla popolazione. 
Attivare a cura di Sindaco e Prefetto centri di coordinamento locali di gestione 
dell'emergenza (UCL/COC- COM e CCS). 
Comunicare l'attivazione del UCUCOC alla Prefettura che, a sua volta, comunicherà 
a Regione (tramite contatto con la Sala Operativa di Protezione Civile) la situazione 
del le attivazioni dei UCUCOC- COM e CCS sul territorio di competenza. 

Lo schema seguente, tratto dalla DGR 4599, riassume il processo di attivazione delle fasi 
operative. 

Schema attivazione fasi operative 
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Sul territorio della provincia di Lecco sono presenti alcune reti di monitoraggio cui potersi 
avvalere in fase di presidio idraulico ed idrogeologico. 

3.1. Rete di monitoraggio idrometeorologico di ARPA Lombardia 

La rete di monitoraggio idrometeorologico di ARPA Lombardia (Servizio Idrometeorologico 
Regionale) è costituita da 336 stazioni, di cui 263 dotate di pluviometro e 89 di idrometro. 
l dati in tempo reale sono disponibili sul portale cartografico al link 
www.idro.arpalombardia.it. 

Ai fini del Servizio di piena e di Presidio idraulico, vengono utilizzate le soglie idrometriche 
di allertamento e di criticità attualmente disponibili presso il Centro Funzionale di Regione 
Lombardia. 
Le soglie di allertamento sono rappresentate da valori utilizzati in fase di previsione per 
stimare il livello di attivazione del sistema di protezione civile (Gialla-ordinaria, Arancione
moderata e Rossa-elevata), mentre le soglie di criticità sono definite da effetti al suolo 
critici. Le soglie idrometriche sono state ricavate attraverso diversi criteri (tra cui analisi 
statistiche, pianificazione di emergenza, segnalazioni dal territorio) e sono in continua 
implementazione. 
Le informazioni relative agli eventi che si verificano sul territorio consentono di aggiornare 
le soglie di riferimento, rendendole più affidabili, tarare i modelli esistenti e realizzarne di 
nuovi. Per tale motivo, tra le attività del presidio territoriale riveste particolare importanza la 
raccolta delle seguenti informazioni: 

- Sui fenomeni idraulici: momento di inizio, colmo di piena, livello raggiunto dall 'acqua 
rispetto a riferimenti anche locali (purché continui nel tempo) e aree coinvolte. 

- Sui fenomeni idrogeologici: momento di innesco, volume di materiale franato, area 
coinvolta. 

3.2. Rete di monitoraggio geologico CMG ARPA Lombardia di Sondrio 

Il Centro di Monitoraggio Geologico di ARPA Lombardia, con sede a Sondrio, monitora 
alcuni dei grandi dissesti del territorio lombardo. Per quanto riguarda il territorio della 
provincia di Lecco, sono in corso di aggiornamento i monitoraggi dei seguenti fenomeni : 

- Frana del Monte Letè (Comune di Dorio) 
- Frana del Bedolesso (Comune di Colico) 
- Frana di Bindo (Comune di Cortenova) 
- Caduta sassi Torrioni di Rialba (Comune di Abbadia Lariana) 
- Frana di Noceno (Comune di Vendrogno) 

Il Centro Funzionale di Regione Lombardia segnala i superamenti di soglia dei fenomeni 
monitorati in base ai riferimenti contenuti negli studi specifici. 

3.3. Altre reti di monitoraggio e informazioni utili 

Mappe idro-pluviometriche. 
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Dati idro-pluviometrici in tempo reale della rete interregionale (AIPo), aggiornato ogni 30 
minuti, ritardo medio dei dati 30-45 minuti: 
www.agenziainterregionalepo.it 

Mappe radar. 
Il radar del Centro Meteorologico Lombardo (CML) misura la quantità di idrometeore 
(pioggia, neve, ghiaccio) presenti nell 'atmosfera; la sua principale caratteristica è la 
possibilità di acquisire dati in tre dimensioni relativi ad aree estese, ad esempio si può 
monitorare un volume fino a 200 km di distanza e 12 km di altezza dal suolo in pochi minuti. 
Questo strumento permette principalmente di prevedere l'arrivo di precipitazioni nell'arco 
di 1-2 ore, l'identificazione di cellule temporalesche e la loro direzione. 
Immagine dinamica con scansione ad intervallo di 5 minuti della Lombardia, ritardo medio 
IO minuti: 
www.centrometeolombardo.com 

4. CRITERI GENERALI PER L'ATTIVITA' DI PRESIDIO 

Ai sensi della citata DGR 3723/2015, il Presidio Territoriale Idraulico e Idrogeologico 
dell'Ufficio Territoriale Regionale deve garantire in proprio, o attraverso accordi di 
collaborazione con altri soggetti, lo svolgimento delle seguenti attività: 

- Rilevamento a scadenze prestabilite dei livelli idrometrici del corso d'acqua agli 
idrometri regolatori, anche mediante consultazione dei dati da remoto attraverso i 
siti web di ARPA e di Regione, al fine di rilevare il livello di criticità dell'evento di 
piena in atto 
Osservazione e controllo dello stato delle arginature, se presenti , e ricognizione 
delle aree potenzialmente inondabili , soprattutto nei punti definiti preventivamente 
"idraulicamente critici", anche al fine di rilevare situazioni di impedimento al libero 
deflusso delle acque 
Pronto intervento idraulico ai sensi del R.D. 523/1904, della l. r. 34/1973 e ss.mm.ii. 
e ai sensi della nuova direttiva "Opere di pronto intervento di cui alla l.r. 34/1972 sui 
corsi d'acqua di competenza regionale - Disposizioni in materi di affidamenti in 
somma urgenza e di manutenzione urgente", approvata con DGR 5407/2016; primi 
interventi urgenti ai sensi della legge n. 225/1992, tra cui la rimozione degli ostacoli, 
anche causati da movimenti franosi, smottamenti spondali, accumuli detritici , che 
possono impedire il rapido defluire delle acque, la salvaguardia delle arginature e 
la messa in sicurezza delle opere idrauliche danneggiate. 

soggetti responsabili del presidio territoriale idraulico e idrogeologico sono 
tempestivamente allertati dalla Regione secondo le procedure attualmente in essere, 
ovvero mediante l'emissione e la trasmissione di Avvisi di Criticità. L'attivazione del presidio 
territoriale deii'UTR deve avvenire sui punti critici dell'area omogenea allertata a partire dal 
momento di cui il Centro Funzionale emette un'allerta di livello Giallo, predisponendo il 
sistema locale alla pronta attivazione di azioni di contrasto, congruenti a quanto previsto 
nella pianificazione di emergenza comunale. 

Nel caso lo scenario d'evento evolva verso una elevata criticità (Rossa) e/o sia stata 
dichiarata aperta una fase di allarme del sistema della protezione civile da parte 
dell'Autorità a tal fine competente, I'UTR, informato dal Centro Funzionale (in caso di 
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evoluzione verso elevata criticità Rossa) o dall'Autorità locale di protezione civile (in caso 
di attivazione di una fase di allarme), deve: 

- Intensificare e rafforzare il controllo dell'evolversi di livelli idrici lungo il corso 
d'acqua per assicurarsi che un evento intenso nelle zone montane e/o collinari non 
abbia conseguenze pericolose sui tratti vallivi, sia per sormonto e/o rottura arginale 
o di infrastrutture trasversali , sia per ostruzione delle luci di ponti a causa 
dell'eccessivo materiale trasportato 
Attivare il pronto intervento idraulico e le prime attività urgenti di competenza, 
qualora si manifestino dei danneggiamenti delle opere idrauliche di difesa, oppure 
degli elementi significativi di disturbo della corrente di piena quali frane in alveo e 
ostruzioni temporanee del regolare deflusso delle acque. 

Ai sensi delle direttive vigenti , le attività di servizio di piena, pronto intervento idraulico e 
controllo del rischio idrogeologico cui sono chiamate le strutture dei Presidi Territoriali, 
sono proporzionate alla specificità del rischio potenziale individuato negli strumenti di 
pianificazione e alla rilevanza delle opere di difesa presenti; pertanto le aree di competenza 
del presidio sono suddivise come descritto nel seguito. 

4.1. Servizio di Piena 

Attività riguardante il reticolo con presenza di sistemi di arginature continue, opere di 
laminazione di piena e manufatti idraulici di regolazione dei deflussi. 

Il Servizio di Piena e di pronto intervento idraulico, effettuato in presenza di arginature 
continue, opere di laminazione di piena e manufatti idraulici di regolazione dei deflussi, 
comporta la verifica e la vigilanza delle funzionalità delle stesse per cogliere sul nascere 
situazioni di rischio e attuare tempestivi interventi di contrasto per la salvaguardia delle 
opere e ai fini della sicurezza del territorio circostante. 
Il personale tecnico, deve valutare anche l'ipotesi di malfunzionamento ovvero di collasso 
di una struttura di difesa e, in tal caso, deve attivarsi perché al sistema di protezione civile 
(Enti locali, Regione, Dipartimento di Protezione Civile) giungano tutte le necessarie 
informazioni nonché, ove richiesto, la collaborazione tecnico-operativa. 
Le modalità con cui attuare le azioni di vigilanza e contrasto sono dettagliate nei successivi 
paragrafi: esse tengono conto dell'esperienza maturata, dei locali tempi di corrivazione e 
delle caratteristiche idrologiche tipiche nel reticolo di competenza, delle caratteristiche 
delle opere idrauliche; dette modalità sono frutto della valutazione delle risorse interne 
disponibili, dell'impegno di utilizzare al meglio dette risorse e di ricercare ogni possibile 
forma di sinergia e di collaborazione in un sistema quantitativamente limitato, ma con una 
consistente dotazione qualitativa, nonché, inevitabilmente, delle risorse finanziarie 
disponibili con affidabile continuità. 

4.2. Presidio idraulico 

Attività riguardanti il reticolo con presenza di arginature non continue (opere di difesa 
localizzate) e il reticolo senza opere di contenimento delle piene. 

Nei tratti in cui il sistema difensivo non presenta arginature continue, ma solo opere di 
difesa localizzate, le azioni sono limitate al controllo del livello di rischio idraulico; attività 
che si concretizza nel monitoraggio strumentale del fenomeno, tramite la rete fiduciaria, 
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nella vigilanza indiretta, attuata anche con l'ausilio di soggetti esterni nonché 
nell'esecuzione di eventuali pronti interventi idraulici per il ripristino della funzionalità delle 
opere e per garantire l'officiosità del corso d'acqua ai fini della pubblica incolumità. 
L'attività è attivata dal Dirigente UTR, secondo le modalità descritte nei successivi paragrafi 
e comporta, come detto sopra, il monitoraggio continuativo dei dati strumentali e 
dell'evoluzione del fenomeno e, se richiesto dagli organi di protezione civile locale, la 
collaborazione con essi al fine dall'attivazione di pronti interventi idraulici. 
Nel caso di assenza di opere di contenimento dei livelli idrici, I'UTR focalizzerà attività di 
presidio negli eventuali punti che la pianificazione di bacino abbia individuato come critici, 
operando in accordo con l'Ente locale interessato e, ove richiesto, fornendo supporto alle 
attività previste nei piani di emergenza per la gestione del rischio idraulico nell'ambito delle 
reciproche competenze. 

4.3. Presidio idrogeologico 

Attività riguardanti le aree a elevato rischio idrogeologico (aree RME). 

L'attività deii'UTR è focalizzata negli eventuali punti individuati come critici dalla 
pianificazione e classificati con apposito provvedimento per il rischio elevato o molto 
elevato (L. 267/98) e, ove richiesto, fornendo supporto alle attività previste nei piani di 
emergenza per la gestione del rischio nell'ambito delle reciproche competenze. 
Sulla base delle segnalazioni e delle richieste pervenute dalle autorità locali di protezione 
civile, verrà di volta in volta valutata la possibilità di supportare gli Enti locali per mettere in 
atto azioni volte alla salvaguardia della pubblica incolumità. 
L'attività di Presidio territoriale idrogeologico comporta, qualora siano presenti strumenti 
adeguati, il monitoraggio continuativo dei dati strumentali e dell'evoluzione del fenomeno 
e, se richiesto dagli organi di Protezione Civile locale, la collaborazione con essi al fine 
dell'attivazione dei pronti interventi. 

5. AMBITI DI COMPETENZA 

Il reticolo idrografico e le aree a rischio idrogeologico interessati dalle attività del Quaderno 
di Presidio territoriale di Lecco sono rappresentati nella cartografia allegata e di seguito 
elencati . 
Gli ambiti per l'intero territorio regionale sono stati individuati con d.d.u.o. Difesa del Suolo 
n. 64 del 12 gennaio 2016 ed è previsto che possano essere oggetto di revisione con 
specifico atto. 
Nel territorio di competenza deii'UTR di Lecco sono stati individuati: un ambito di Servizio 
di Piena (attualmente in fase di realizzazione), undici ambiti Presidio idraulico e diciannove 
ambiti di Presidio idrogeologico. 

Gli ambiti soggetti al Servizio di Piena ed al Presidio e monitoraggio presenti nel territorio 
provinciale di Lecco, sono individuati nelle tabelle seguenti. 
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5.1. Servizio di Piena 

Codice Bacino 
A1/RL-LC-001 Vasca di laminazione in costruzione 

5.2. Presidio Idraulico 

N Codice A.Omoqenea Comuni Bacino 
1 A2/RL-LC- IM-05 Colico Torrenti Perlina e Inganna 

001 
2 A2/RL-LC- IM-05 Valmadrera, Civate Torrenti Rio Torto, T ascio e Inferno 

002 
3 A2/RL-LC- IM-05 Molteno, Sirone, Torrenti Bevera di Brianza, Gandaloglio, 

003 IM-09 Oqqiono, Bosisio Parini Fosso dei Pascoli (RIM) 
4 A2/RL-LC- IM-05 Bellano Torrente Pioverna (foce) 

004 
5 A2/RL-LC- IM-05 Taceno Torrente Pioverna (località depuratore di 

005 Taceno) 
6 A2/RL-LC- IM-05 Cortenova Torrenti Rossiga e San Biagio 

006 (confluenza con il torrente Pioverna) 
7 A2/RL-LC- IM-05 Pasturo, Barzio, Torrente Pioverna (piana di Pasturo) 

007 Introbio 
8 A2/RL-LC- IM-05 Ballabio Torrente Grigna 

008 
9 A2/RL-LC- IM-05 Dervio Torrente Varrone (foce) 

009 
1 A2/RL-LC- IM-05 Olginate Torrente Greghentino 
o 010 
1 A2/RL-LC- IM-05 Olgiate Molgora, Torrente Molgora 
1 011 Merate 

5.3. Presidio Idrogeologico 

N Codice A.Omogena Comuni Denominazione 

1 A3a-LC-001 
IM-05 Margno, Casargo Frana Bandico (torrenti Bandico e 

Maladiqa) 

2 A3a-LC-002 IM-05 Cortenova, Crandola Frana e colata di Binda e Rossiga 
Valsassina 

3 A3a-LC-003 
IM-05 Casargo, Taceno Frana del Giumella e colata in Val 

Resina 
4 A3a-LC-004 IM-05 Vendrogno Frana di Noceno 
5 A3a-LC-005 IM-05 Bellano Colata in Val Grande 
6 A3b-LC-001 IM-05 Ballabio Caduta massi dal Monte Ratt 
7 A3b-LC-002 IM-05 Bellano, Vendrogno Colata in Valle dell'Oro 

8 A3b-LC-003 IM-05 Bellano, Parlasco, Caduta massi lungo la SP 62 
Taceno 

9 A3b-LC-004 IM-05 Dervio Caduta massi in località Balma- Sedeia 
10 A3b-LC-005 IM-05 Dorio Frana in roccia dal Monte Sparesè 
11 A3b-LC-006 IM-05 Erve Caduta massi in via Reseqone 

12 A3b-LC-007 
IM-05 Lecco Caduta massi e frane in roccia Monti 

San Martino e Medale 
13 A3b-LC-008 IM-05 Perledo Frana Perledo e Bassola 

14 A3b-LC-009 IM-05 Varenna Frane in roccia e caduta massi loc. 
Costiera Fiumelatte 
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15 A3b-LC-010 
IM-05 Vendrogno Frana di lnesio e colata detritica in Valle 

dei Cani 
16 A3b-LC-011 IM-05 Galbiate, Garlate Frane e colate detritiche in Val Molina 

17 A3b-LC-012 
IM-05 Oliveto Lario Caduta massi e frane in roccia dal 

Sasso di Onno 

18 A3b-LC-013 
IM-05 Calolziocorte, Torre de' Frane in loc. San Gottardo e Favirano 

Busi 
19 A3b-LC-014 IM-05 Dorio, Colico Frana del Monte Bedolesso 
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6. ATIIVITA' DI PRESIDIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 

Le attività che I'UTR deve garantire in proprio, o attraverso accordi di collaborazione con 
altri soggetti, per il territorio di competenza sono le seguenti: 

• Rilevamento e censimento preventivo degli elementi di rischio che interagiscono con 
i corsi d'acqua negli ambiti del Presidio 

• Sorveglianza sull'insorgere di eventuali dissesti; sorveglianza sistematica e 
programmata, sia qualitativa che quantitativa, dei processi in atto; monitoraggio 
strumentale del fenomeno, tramite la rete fiduciaria 

• Supporto e concorso alle attività di sopralluogo, intervento d'emergenza e pronto 
intervento 

• Contributo nelle attività di prevenzione e riparazione del dissesto 
• Messa a disposizione di informazioni per la redazione degli strumenti programmatori 

e pianificatori 
• Raccordo con le disposizioni di emergenza contenute nelle pianificazioni comunali 

di protezione civile 
• Vigilanza e provvedimenti conseguenti per criticità su sbarramenti interferenti con il 

reticolo, soggette alla l. r. 8/98, in raccordo con il concessionario. 

6.1. Personale 

Nella seguente tabella vengono riportate le unità di personale coinvolto nelle attività che 
riguardano il Presidio territoriale con indicazione della dotazione ottimale, considerata 
l'estensione del territorio di competenza e nell'ipotesi di eventi su larga scala. 

QUALIFICA DOTAZIONE A TIUALE DOTAZIONE OTIIMALE 
Dirigente UTR 1 1 
Posizione Organizzativa 1 1 
Personale tecnico dell'area 

5 
8 

territoriale 
Reperibili H24 7 10 
Tecnici radio 1 2 

Il personale coinvolto nelle attività del presidio territoriale dovrà essere adeguatamente e 
regolarmente formato e aggiornato attraverso corsi specifici. 

6.2. Strutture ausiliarie al Presidio 

La sede operativa dell'UTA Brianza, relativamente al territorio provinciale di Lecco, è in 
C.so Promessi Sposi, 132 Lecco, mentre quella relativa al territorio provinciale di Monza 
Brianza è in via Grigna, 13 Monza. Nella Sede di Lecco sono disponibili i materiali di 
supporto alle attività 

6.3. Materiali a supporto delle attività 

Attualmente la sede dell'UTA Brianza dispone di: 
- Cinque automobili (di cui due dotate di trazione 4x4) delle quali tre di esse 

usualmente ricoverate presso la sede di Lecco e due nella sede di Monza. 
- Idonei OPI per il personale coinvolto nelle attività 
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- Due smartphone con collegamento internet e navigatore satellitare 
- Una radio postazione fissa 
- Una radio portatile. 

6.4. Elenco delle relazioni con Enti locali o altri soggetti per la gestione di parte del reticolo 

Per tutti i punti critici oggetto di Servizio di Piena e di presidio territoriale idraulico 
restano ferme le procedure di attivazione delle risorse del volontariato di Protezione Civile 
attualmente vigenti che, in attuazione della l.r. 16/2009, sono in capo alle Provincie. In 
particolare l'attivazione avviene con chiamata al reperibile provinciale del servizio di 
protezione civile, indicato in rubrica. 

Per i punti critici oggetto di presidio territoriale idrogeologico l'attività di presidio è in 
capo all'Autorità locale di protezione civile, pertanto il compito dell'Autorità idraulica 
regionale consiste nella verifica della concreta attivazione di tale presidio attraverso i 
contatti individuati nelle relative schede di dettaglio. 

Operativamente, nel corso della vigenza del presente Quaderno di presidio, sarà 
predisposta apposita programmazione delle risorse del volontariato di Protezione Civile a 
supporto dell'UTA nelle azioni di presidio, in collaborazione con la Provincia. 

Attraverso specifici accordi di collaborazione sono attivati i rapporti di collaborazione fra 
Regione Lombardia e i soggetti esterni coinvolti nelle attività di Servizio di Piena e Presidio 
idraulico e idrogeologico. 

6.5. Elenco delle associazioni di Protezione Civile che collaborano al Servizio di Piena 

La Provincia di Lecco aggiorna costantemente l'elenco delle Associazioni certificate con 
macchinari e mezzi idonei all'attività. 
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7. PROCEDURE DI INTERVENTO OPERATIVO 

Come detto in precedenza, l'attivazione del presidio territoriale dell'UTA negli ambiti di 
propria competenza, avviene a partire dall'emissione di un'allerta di livello Giallo sulla 
relativa area omogenea. 
Vengono di seguito descritte le azioni da intraprendere da parte deii'UTR rispetto a vari 
scenari per le tre diverse tipologie di ambito. 

7.1. Procedure operative per l'attivazione e l'espletamento del Servizio di Piena 

In caso di emissione di un'allerta di livello Giallo, le attività di presidio deii'UTR consistono 
in: 

- Attivazione mediante informazione del personale reperibile e verifica della 
disponibilità di materiali e mezzi 

- Monitoraggio/sorveglianza dei fenomeni potenzialmente pericolosi, anche 
valutando i dati forniti dalle reti di monitoraggio ed eventuali ulteriori informazioni 
disponibili 

- Eventuale acquisizione di informazioni sulle situazioni locali attraverso la propria rete 
di contatti. 

Nel caso lo scenario d'evento evolva verso una criticità moderata (Arancio) o elevata 
(Rossa) e/o sia stata dichiarata aperta una fase di allarme, I'UTR: 

- Contatta in proprio, o attraverso accordi di collaborazione con altri soggetti, i 
soggetti proprietari dei manufatti interferenti con i reticolo idrico per verificare che 
sia stata concretamente attivata l'azione di presidio indicata nella relativa scheda 
Effettua le attività di presidio del tratti arginati verificandone la pena efficienza 
idraulica e il buono stato di conservazione 
Per quanto riguarda le opere di laminazione delle piene, contatta il soggetto gestore 
per verificare che siano state attivate le procedure previste dal disciplinare di 
esercizio. 

Le azioni di presidio devono essere svolte fino all'esaurimento dell'evento di piena, in 
raccordo con gli Enti territoriali interessati e i gruppi locali di Protezione Civile. 

7.2. Procedure operative per l'attuazione del Presidio idraulico 

In caso di emissione di un'allerta di livello Giallo, le attività di presidio deii'UTR consistono 
in: 

- Attivazione del personale reperibile e verifica della disponibilità di materiali e mezzi 
- Monitoraggio/sorveglianza dei fenomeni potenzialmente pericolosi, anche 

valutando i dati forniti dalle reti di monitoraggio ed eventuali ulteriori informazioni 
disponibili 

- Eventuale acquisizione di informazioni sulle situazioni locali attraverso la propria rete 
di contatti. 

Nel caso lo scenario d'evento evolva verso una criticità moderata (Arancio) o elevata 
(Rosso) e/o sia stata dichiarata aperta una fase di allarme, l'UTA: 
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- Contatta i soggetti proprietari dei manufatti interferenti con il reticolo idrico per 
verificare che sia stata concretamente attivata l'azione di presidio indicata nella 
relativa scheda 

- Effettua le attività di presidio come previsto nelle relative schede, anche con l'ausilio 
di personale esterno secondo gli accordi stabiliti in convenzione 

- In funzione dell'evoluzione della situazione, se necessario, si raccorda coi i Comuni, 
con la Provincia e con i gruppi locali di Protezione civile per l'attuazione di azioni 
coordinate e sinergiche. 

l Presidi dovranno esser mantenuti fino alla conclusione dell'evento di piena. 
Nel caso di allertamento della sola area omogenea IM-05, l'attività di presidio va prevista 
anche nell'unico comune appartenente all'area IM-09 (Molteno). 
Nel caso di allertamento della sola area omogenea IM-09, l'attività di presidio è da 
prevedere nell'intero sito del bacino Bevera-Gandaloglio. 
L'autorità idraulica sul torrente Severa di Brianza è AIPO Milano (DGR 3/07/2015 n.3792). 

Dal 1 settembre 2016, con decreto 20/07/2016 n.7098, si è avviata una sperimentazione 
sui sottobacini del Lambro, Seveso, Olona e Molgora, pertanto il Dirigente responsabile 
afferisce all'UTA Città Metropolitana per i Comuni di Olgiate Molgora, Merate, Molteno e 
Sirone. 

7.3. Procedure operative per l'attuazione del Presidio idrogeologico 

In caso di emissione di un'allerta di livello Giallo, le attività di presidio dell'UTA 
consisteranno in: 

- Attivazione del personale reperibile e verifica della disponibilità di materiali e mezzi 
- Monitoraggio/sorveglianza dei fenomeni potenzialmente pericolosi, anche 

valutando i dati forniti dalle reti di monitoraggio ed eventuali ulteriori informazioni 
disponibili 

- Eventuale acquisizione di informazioni sulle situazioni locali attraverso la propria rete 
di contatti. 

Nel caso lo scenario d'evento evolva verso una criticità moderata (Arancio) o elevata 
(Rosso) e/o sia stata dichiarata aperta una fase di allarme, I'UTR contatterà o sarà 
contattata dall'autorità locale di Protezione Civile alla quale compete l'attività di Presidio 
idrogeologico, per verificare che sia stata concretamente attivata l'azione di presidio nei 
punti critici individuati nelle relative schede di dettaglio. 

8. SCHEDE DEGLI AMBITI 

Per ciascun ambito del Presidio è stata predisposta una scheda, costituita da una parte 
testuale e una parte cartografica. Queste schede sono allegate al presente Quaderno di 
Presidio. 

8.1. Elenco ambiti di presidio idraulico 

n codice comune torrente elemento refe re n te note 
1 A2/RL- Colico Inganna lo c . Monte UTR Brianza Colata 

LC-001 Rat detritica 
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ponte Comune di Sezione 
comunale Colico alveo 
(m. 523 
s.l.m.) 
guado e Comune di Enventuali 
depuratore Colico, Lario colate 
in loc. Molini Reti Holding detritiche in 

porssimità 
del guado e 
scogliere a 
protezione 
del 
depuratore 

ponte Comune di Sezione 
comunale Colico alveo 
via La Gera 
ponte ANAS Sezione 
superstrada alveo e 

possibili 
colate 
detritiche a 
monte 

ponte via Provincia di Sezione 
Nazionale e Lecco e FS alveo 
ponte 
ferroviario 

Perlina sistema di UTR Brianza Colata 
briglie in loc. detritica 
Posai lo 
ponte Comune di Sezione 
comunale 1n Colico alveo 
via Perlina 
ponte ANAS Sezione 
superstrada alveo 
ponte FS Sezione 
ferroviario alveo 
foce UTR Brianza Argini e 

sezione 
alveo 

2 A2/RL- Valmadrera Rio Torto tratto UTR Brianza Sezione 
LC-002 -Civate compreso alveo 

fra via Papa 
Giovanni 
XXIII e la 
confluenza 
con il 
torrente 
Toscio 
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tratto in UTR Brianza Sezione 
prossimità alveo 
del 
ponti celio 
comunale di 
via Molini 
ponte Comune di Sezione 
comunale Valmadrera alveo 
via Roma 
ponte Comune di Sezione 
comuale via Valmadrera alveo 
Rio Torto 

Toscio tratto a UTR Brianza colate 
monte della detritiche 
località 
Mombello 
tratto in UTR Brianza Sezione 
porossimità alveo 
di via Del 
Torchio 

Inferno ponte Comune di Sezione 
comunale Valmadrera alveo 
VIa Della 
Concordia 
ponte Comune di Sezione 
comunale Valmadrera alveo 
via 
Alessandro 
Manzoni 
ponti Comune di Sezione 
comunali via Valmadrera alveo 
Trieste e via 
XXV aprile 

3 A2/RL- Molteno - Bervera di ponte Provincia di Sezione 
LC-003 Sirone - Brianza provinciale Lecco alveo 

Oggiono - SP 69 1n 
Bosisio Comune di 
Parini Sirone 

ponte Comune di Sezione 
comunale Molteno alveo 
via Grandi in 
Comune di 
Molteno 
tratto in Comune di Sezione 
prossimità di Molteno alveo 
via del Cavo 
e via Roma 
in Comune di 
Molteno 
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ponte Comune di Se zone 
comunale Molteno alveo 
via Aldo 
Moro 

Gandaloglio tratto in UTR Brianza Argini e 
prossimità sezione 
della via alveo 
Giovanni 
XXIII, loc. 
Cogoredo in 
Comune di 
Dolzaqo 
tratto in UTR Brianza Argini e 
prossimità di sezione 
via Parini in alveo 
Comune di 
Dolzaqo 
ponte Provincia di Sezione 
provinciale Lecco alveo 
SP 51 
tratto in UTR Brianza Sezione 
prossimità alveo 
della SP 49 
tratto in UTR Brianza Sezione 
porossimità alveo 
della 
confluenza 
con il 
torrente 
Bevera di 
Brianza 

4 A2/RL- Bellano Pioverna foce del UTR Brianza Opere 
LC-004 torrente idrauliche 

Pioverna trasversali e 
arqini 

5 A2/RL- Taceno Pioverna tratto a UTR Brianza Sezione 
LC-005 monte del alveo e 

ponte via alle 
.. 

arg1n1 
Terme fino 
alla soglia in 
loc. 
Cassi nello 

6 A2/RL- Cortenova Pioverna ponte Provincia di Sezione 
LC-006 provinciale Lecco alveo e 

SP 62 sul colate 
torrente detritiche 
Rossiga 
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tratto del UTR Brianza Sezione 
torrente San alveo 
Biagio 
compreso 
fra il ponte 
provinciale 
SP 62 e la 
confluenza 
con il 
torrente 
Pioverna 

7 A2/RL- Pasturo - Pioverna ponte UTR Brianza Sezione 
LC-007 Barzio - comunale di alveo 

Introbio accesso alla 
sede della 
Comunità 
Montana 
ponte privato Ditta Sezione 
Ditta Carozzi Carozzi alveo 

ponte Comune di Sezione 
comunale Pasturo alveo 
via Moqlia 
ponte Provincia di Sezione 
provinciale Lecco alveo 
loc. Ponte di 
Chiuso 
tratto in UTR Brianza Sezione 
prossimità alveo 
della 
confluenza 
con il 
trorrente 
Acquaduro 

8 A2/RL- Ballabio Grigna ponte Comune di Sezione 
LC-008 comunale Ballabio alveo 

via Resinelli 
tratto in Comune di Sezione 
prossimità Ballabio alveo 
della via 
Gonfalonieri 
tratto in Comune di Sezione 
porssimità Ballabio alveo 
dell'incrocio 
fra via Fiume 
e via 
Giuseppe 
Mazzin i 

9 A2/RL- Dervio V arrone ponte Comune di Sezione 
LC-009 comunale Dervio alveo 
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via Duca 
d'Aosta 

ponte Provincia di Sezione 
provinciale Lecco alveo 
SP 72 

10 A2/RL- Olginate Greghentino ponte Provincia di Sezione 
LC-01 O provinciale Lecco alveo 

SP 72 
tratto In Comune di Sezione 
prossimità di Olginate alveo 
via 
Concordia 
tratto in Comune di Sezione 
prossimità di Olginate alveo 
via Maronata 
e la 
confluenza 
con il fiume 
Adda 

11 A2/RL- Olgiate Molgora ponte Comune di Sezione 
LC-011 Molgora - comunale Olgiate alveo 

Merate via Molgora 
BruQhiera 
tratto in Comune di Sezione 
prossimità Merate alveo 
via del 
Calendone 
ponte Comune di Sezione 
comunale Olgiate alveo 
via Pianezza MoiQora 

8.2. Elenco ambiti di presidio idrogeologico 

n codi c comune fenomeno luogo di referente note elemento a 
e osservazion rischio 

e 
1 A3a- Margno - Frana ponte Provincia Frana alveo 

LC- Casargo Bandi co provinciale di Lecco torrente 
001 (MarQno) SP 67 Bandi co 

Colata tratto del Comune Colata alveo 
detritica torrente di Margno detriti c torrente 
nel Maladiga in a Maladiga 
torrente possimità 
Maladiga della chiesa 

di BaQnolo 
2 A3a- Cortenova - Frana tratto del Comune Frana strada 

LC- Crandola Rossiga torrente di provinciale 
002 Valsassina Rossiga a Cortenova , abitato di 

monte del Cortenova 




